RHAPSÓDIJA TRIO

violino Maurizio Dehò  -  chitarra Luigi Maione  -  fisarmonica Nadio Marenco
Maurizio Dehò

Milanese, proveniente da studi classici e di composizione, studia a Budapest, dedicandosi in particolare alla scuola violinistica zigana. Frequenta la Benares Hindu University (India), dove apprende le tecniche violinistiche indù e raga.

Il suo percorso artistico inizia negli anni '70 con il Gruppo Folk Internazionale. Si esibisce in importanti tournée in Italia e all'estero e incide gli LP Festa Popolare (1975) e Daloy Politzei (1977). 

Fonda numerose formazioni attraversando la musica popolare, il jazz, il tango, la musica classica e contemporanea. Compone ed esegue musiche per il teatro, collaborando in particolare con Moni Ovadia (con il quale fonda la Teaterorchestra) e con i registi Salvatores, Strehler, Daniele Abbado. Violino solista per colonne sonore di film e balletti.

Ha collaborato con musicisti del calibro di Joe Zawinul, i compositori Riccardo Sinigaglia, Carlo Boccadoro, Gianni Coscia, Arrigo Cappelletti, Hana Roth.

Luigi Maione 

Napoletano, chitarrista compositore e arrangiatore, ha scritto e realizzato brani, canzoni, contributi musicali per colonne sonore di film (Agata e la Tempesta, Pane e Tulipani), spettacoli teatrali e musicali. Partecipa a diverse trasmissioni televisive (RAI, Mediaset, Telemontecarlo, Videomusic, Telelombardia), lavora nel circuito della musica leggera e della pubblicità, suona in varie formazioni in Italia e all’estero. Allievo del maestro Daccò (armonia e composizione), di Giorgio Cocilovo e Gigi Cifarelli, di Gaudenzio Gazzola (chitarra flamenca).
Nel 1988 dà vita al gruppo di contaminazione funky-salsa-mediterraneo Partenope Latina.

Nel '95 partecipa come cantautore al PremioTenco (Sanremo, Teatro Ariston). 

Nel 2009 si esibisce con Kesia Elwin nello spettacolo di danza del ventre (e video) Harem. 
Oggi collabora stabilmente con il flautista israeliano Eyal Lerner (Duo Trink Bruder  e    quartetto Ensamble Nu Yallah, con  Ghazi Makhoul al liuto e Walid Hussein alle percussioni). 
Dal 2008  fa parte del gruppo afro-funky Mamud Band.

Nadio Marenco
Nato a Savona nel 1975, inizia a studiare fisarmonica in tenera età. Nel 1994 intraprende una brillante carriera concertistica che lo porterà ad esibirsi per diversi enti e festival in Italia e all’estero.
Contemporaneamente si contano le partecipazioni in trasmissioni radio e TV (Rai, Mediaset, varie reti private), e le collaborazioni con il Teatro Stabile di Torino, il fisarmonicista jazz Gianni Coscia, il soprano islandese Halla Margrait Harnadottir, il chitarrista Alessio Nebiolo, Ensemble Oblivion, Manasco Quintet, la Fisorchestra Pattaccini (primo fisarmonicista), e personaggi quali Bruno Gambarotta, i cantanti Memo Remigi e Claudio Rossi, il cantautore torinese Gipo Farassino, Cochi e Renato, Iva Zanicchi, Enzo Jannacci.
Recentemente ha partecipato al Festival Internazionale della Fisarmonica di Erbezzo Verona e al Festival Internazionale Armonjkaer di Aarhus in Danimarca.

Ha collaborato con l’Associazione Lirica e Concertistica Italiana ne L’Amore delle Tre Melarance di Sergej Prokofiev, diretto da Dimitri Jurowski. 
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